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-- Oggi Palazzo Madam 
I; suoi Vaticnti. Presiedeva di 

EIMper 

gie di 
ut Lioni 

l'on. Tittoni, e diede comuni- 
‘lei voti dell’Istrìa, dei ringra- | 

bnonti della Dieta Polacca e del Se- 
po MUumeno. 

Dì Svolge una interpellanza Mazziot- 
Sul sussidio alle linee automobilisti- ; 

i. 

Do RIMAN DA LE DICHIARAZIO. 

SI SUGLI SCIOPERI POSTELE- 
GRAFICO E FERROVIARIO, 

Passa alla seguente interpellanza. 
° 4 A: «Il sottoseritto deside- @® 

t il Ministero delle Po- 
i elegrafi per sapere: 

     

    

- quali nrisure abbia -a prende- 
presto comtro quegli imp\ega- 
operanti i quali, rientrati in 
hanno tenuto în particolar mo- 

ie signorine non scioperanti 
veramente inqualificabile ; 

se sia vero che egli intenda 
*\i scioperanti le giornate di 
ciò che non sarebbe che favo- 
II SGIOPETT ». i 

rebbe pregare îl Senato di 
scussione dell’interpellan- 

iatore Di Brazzà e delle altre 

llanze Iseritte all’ordîne del 
seduta di Innedì della pros. 

dana AC ST, in princi- 

seduta, aitn possano avere ìl | 

34% 1334 

TR 

  

    

  

   
    SVO RARO 

> Non RAI 

terpellanze 1 

rirà del ritar- 

riguardo l’indi- 
del Governo che è anche 

ne Che esce dalle presenti | 

la condotta del Go- 
scioperi degli impiegati del. 

| x VR 

La situazione presente esige fermez- 
loan (commenti). E 
nsigli che elî saranno da 

nie la istone. Se ottìene og- 

"Win rinvio è perchè v uole rispondere 
dI nderatamente ed esai NS do- 
È ave i jementi di. fatto e giu- 
I ca ora -alimancano, e 
Sean esprime la sua disap- 

vazione sia per il fatto che îl Gover- 
a siuggire alla disoccupazione 

\ Sla | per il poco riguardo con cul 
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r avuto e 

A, eho 

1'0} 

Type { 

Lia vLa 1] Sen: ao 

ww} fee È : È ° 

PR ITI erede di non aver mancato di 
suard O al Su innato nè di voler sfuggire 

. discussione. Ha esposto Î motivi che 
lanno indotto a chiedere l rinvio ne- 

ss 10, S edi Senato vorrà fare una lar 
discussione. 

CALTSCR:A PC eee sd ALUISSE e ROLANDI R. consentono | 
di Yi nvi du: 
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TA A ira N ca 
di tola 15 minuti di sospensione si di- 
‘Suta.la , 
to coni SE , 

de] A 4 

i dodice di, proeedura civile, 
Il ministro MORTARA osserva Îl bi- 

AEOTTA 
SUC DO 

soniro il vizio orcanteo della nostra le- 

    

“a ai " 

Miissimi 

SÌ rani ere. 

  

ss1tbiie gtiai 1%) 1 otte e 

eCuZIONE 

‘ana. mentre invece ifon vi è sentenza 
ce dn Tosap possa diventare ese- 

en a col semplice procedi- 

> di deliberàzione. A ì giudizio 
È adde nur a quindi ì n particolar tec- 

nie Î 

della 

  

liana. 

Bena krav ” dai 7 TÀ 
5 po breve a dislei il disegno di 

Sea PEA Dopo la lettura‘ dî 
.TDe pelianze ed interrog azioni la 

epeap 

varie ‘int 
eduta è tolta 

Aumento di prezzo 
dei tabace Ri da È 

ROM: 6 — Uon am dee E 
lei tabac schi Qi creto i prezzi 

a Iuto sono 
nella: seguent 

   

;e 

‘arada «e zenzi RoRE: Rapati, polveri 
ACLI sro Sllo di qualità superiore, 

1 ; l'apati, polveri, carada e zen- 
sigli di prima qualità a he 20; rapatì, Nora e zenzigli seconda qualità a lire 

la pace, dell'Estonia Ei 

colla ‘Russia sovie tiizta 
BEVAL, 2. — LA PACE FRA 1» 

STONIA ED IL GOVERNO DEI g0. VIST FU FIRMATA ‘STAMANE.A 
BORP ; no. AT AD UN’ORA' DEL MATTI. 

a pace della Polonia coi bolscevichi 
È sarebbe vista di | malocchio : da. 

dloyd: George che rifiuta soecorsì all’e- 
Sereito polacco. 

dinastia di Absburgo non vanità 
ia sul trono ungherese —_gosì 
S 0: a della Conferenza degli Amba- 
ato, i — perchè personifica dimina- 

e delle altre razze e sarebbe în di- 
Saec i Ordo con gli scopi della guerra. e le 

LI della We: 

‘o che annuncìò un’indisposi- 

| Circolo giovanile di Casarsa 

| conversione in legge del decre- 
modifi ieazioni all’art. 941 

di protegcere 7 cittadini italianî | 

lazione che ispirandosi a concetti no- 

palaneò le porte alle sentenze 

in avvocato oserà ve. che sia 
Re in qualsiasi stato stra 

aumentati Potuto 

    

  
  

  

) pt operaie nella Weslali 
Grida di ‘omicidi, è di “assessiti,. 
SRI 92. — La decistone dei 

uattro sindacati deì minatori di rim- 

À viare la domanda di sei ore di lavoro, 

ha provocato nel bacino della Rubr una, 

iva ag “itazione. 

i generale comandante a Munster ha 

eso, d’accordo col Commissario del- 

Impero, severi misure che equivalgo- 
n 

Do al divieto: dì tutte le riunioni e di 

og propaganda. Le dichiarazioni del 

‘overno stesso fino ad ora, ha detto Îl 

L’adunata gio Janile di ( Casarsa 
- ito 600 giovani I bandiere - Una musce Ì UIL 

n CO È n vl 

L'INTERVENTO DI 
(Dal nostro inviato speciale) 

L’adunata dei circoli giovanili tenu- 

ta domenîca a Casarsa superò ogni a- 

spetiativa. Doveva essere una semplice 

isunione di plaga, invece divenne una 

delle magnifiche manifestazioni giova-' 

nilj diocesane. Il numero del presentì 

ad onta del tempo minaccioso,i molti 

vessilli astanti lungo il corteo ad- 

dimostrarono che la gioventù Cattoli- 

ca della diocesi di Concordia risponde 

al prìmo appello, st e fiera del- 

ie sue tradizioni. 

Aa mattina i giovani del 

b
a
r
s
 

ani 

tennero 

una festicciola famigliare tanto per 

riannodare i veechi legami, tanto per 

rivivere, dbpo lunghi annì, un po’ di 

quella vita feconda di bene, che sî può 

irovare soltanto ‘in questa adunate. 

Parlarono Don Stefanini e e Di. dar 

i@S, ricordando aj giovani il loro ‘GOM- 

pito e spronandoli a perseverare: nel 

fee. Compatte fecero la Comunione 

ue Ha chiesa parrocchìale assistendo al- 

la Messa solenne. 
o erso le 13 ci avviamo alla sede s0- 

iale. dove giungono le varie rappre- 

se sta inze. La sala è adobbata con molto 

buon usto, Verdi festoni dì edera e di 

Balme sf staccano dal paleoscenteo d 

si Congiungoro, intreeciandosi, neì vari 

angoli della sala. 
Nel mezzo del palcoscenico spicca u- 

na grande oleografia dî S. S. Benedetto: 

XV. ‘Aî lati la bandiera tricolore intree 

cia î suoi lembY aî vari festoni.di ede- 

ra, ai ramì dî pino così ben disposto 

dai giovani del eircolo di Casarsa sotto 

la sapiente direzione 'dì D. Gardin e 

‘dell’infaticabile D. Stefanini. 

Prma dell’ora fissata a fisotte di dìe- 

di quindici, giungono Î siovanì e 

accaleano nell’aula dove ha. luogo 

la adunata. 
Sul palcoscenico prendono posto il 

Prof. Turco, D. Gardin, D. Stefanuttî, 

il Prof, Martina) Carlo Liva, i giovani 

De Mattia, Boer, Polì, Colussi ui altri 

ancora, La sala è eremita di giovani e 

nuolti ancora continuano @ eiungere, 

eì, 

i
 Q 

Del 

tanto che sono costretti a fermarsi fuo- e 

vi dalla porta d'ingresso, non bastan- 

& la sala a contenerli tutti. 

Carlo Liva apre la seduta facendo la 

chiamata delle 

tate. Notiamo i cireoli di Casarsa-,Por- 

denone, Bannia, Bagnarola, S. Vito al 

Vagliamento, Prodolone, Porre di Por- 

denone, Valvasone, Pescincanna, Zop- 

tooa; San Giovanni di Casarsa, Castions 

di Zoppola. 

‘IL SALUTO DI DON STEFANINI 

D. Stefanini, appena finita la chiama- 

ia, manda, il saluto dì Casarsa ospîtale, 

‘a tutti di. giovani, intervenuti a conve- 

2no. Saluta pure coloro che causa la di- 

iimio *tanza, la mancanza di mezzì di tra- 

sporto .e il tempo piovoso, non hanno 

‘intervenire. 

Formula l’augurio che E gioventù 

nostra cresca gagliarda e prospera sot- - 

to Vegida della bandiera di Cristo e sì 

dice lieto di notare questo risveglio di 

energìle buone e salde che sono, egli 

dìce, la vera speranza della patria. 

« 'Crescano questi ‘giovani, conelude, 

con. lo sguardo fisso Îîn alto donde pro- 

viene la vera luce, dov’è Punica fonte 

alla quale dobbiamo ricorrere per ap- 

pagare lla nostra brama di vita, per 

‘trovare la vera cioîa, la sicura pace 

che ci guidi attraverso | ’introncato cam 

mino della vita. 

| Rinnova il saluto di Casarsa specie 

‘quello da parte del risorto cÌìreolo gio- 

vanile locale che ha l'onore di ospita-. 

re oggi tanti compagni volonterosi. 

GLI ALTRI ORATORI 

Jessati ifragorosi applausi che coro- 

narono le sentite parole di D. Stefani 

ni, stalza quindî D. Janes, simpatica fi- 

sura di organizzatore e di soldato del- 

l’idea santa, D. Janes ha il petto fre- 

giato da due medaglie al valore e.da 

varie decorazioni per. le campagne di 

Libia e. quella Italo-austriaca. ©. 

‘to questa dichiarazione con 

associazioni rappresen-. 

“ 

  

quotidiano dei popolari friulani 

  

A
 Ministro dei Lavori Pubblicî, sono che . 

il lavoro sulle ferrovie e nelle miniere 

della Westfalîa non è stato arrestato 

nè lo sarà. 

Il Commissario Semoring e ferma- 

monte decise, in caso di violenze contro 

gli edifici pubblici e contro le ferro- 

vie a fare uso senza pietà della legge 

marziale; GI ìndipendenti hanno accol- 
erida di: 

« omicidì ». Il Ministro ha ‘Redlonto9 

che tutti coloro che trasportano la loro. 

criminosa attività nel bacino del Huhr 

pongono ‘în giuoco la low testa. La 

maggioranza. ha risposto con grida di 

« assassini », 
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(Ri rin i 

Ss, E IL VESCO Vv o. 

Con parola sìnéera c convincente ri. 

corda che essi sono Ì veri precursori 

ordaa che essi sono i veyi precursori 

dell'avvenire. Fa presente che le pre- 

rogative della gioventù devono ‘essere 

subordinate alla morale, arginate dal 

‘entimento cristiano che deve essere in 

tutti radicato profondamente se sì vuo- 

le che dia quei frutti.che Hovblamo spe- 

rare, 
Nota che oggi sì vive in un imibicnta 

saturo di vizi, pieno dî corruzioni, fa- 1 

c’ndo presente che mentre sì strombaz- 

za al quattro venti la parola vuota. di 

libertà, si calpestano i più civili dirî:ti 

dei credenti: 

« Libertà, egli dice, non libertinag so 

che è schiavità. Salire dobbiamo verso 

Dio, elevare le nostre anime ‘i nostri 

cuori. La libertà, conclude, se, non è dì- 

rotta dalla ragione è com® fiume che, 

d cesioa che travolge con le sue onde 

limacciose, tutto quanto trova di buo: 

no e di fecondo. 

"Tutti pastorì dobbiamo essere, sd in 

numerevolì, ‘tutti indistintamente pa- 

stori ciacchè vasto;.è il gregge che ha 

bisogno della nostra cura 

st Janes è Hoplaatdito: caloresamen- 

. Sorge quindi.a parlare il Prof. Mar- 

tina Îl quale; a tratti scultori svolge la 

Anestiono riguardante la formazione 

egli animi. Sorgente maggiore ne è 

la pietà che deve trovare nel cuore dei 

giovani il posto mìgliore, ed oltre la 

pietà, la liturgia della Chiesa nostra. 

iispone lucidamente le condizioni del 

giovane attraverso le tante. lotte odier- 

ne che lo rendono a volte incerto, a vol 

te titubante e ne desume la necessità 

che la coltura dî ‘esso sia buona, tempe- 

vata sopratutto dalla preghiera. 

a Non deve fÎl giovane trovar noiose 

le pratiche della fede, ma În esse deve 

trovare una partecip: azione, un fine pu- 

pamente spirituale. — Il Compìto della 

Chiesa è quello di migliorare; dì perfe-) 

zionare le anime, i cuorì della gioventù 

per fare di questi anîmi e di questi cuo- 

rì Ja vera perfezione. 

La Chiesa si piega, egli dice, sulla 

vulla e saluta l’alîto che nasce, confor- 

ta, nel letto di’ dolore coloro che se né 

vanno, e dà; loro la suprema speranza. 

Noi, conclude l’egregio Professore, dob- 

biamo lavorare Indefessamente, lavora- 

re senza stanecarsì, lavorare non solo per 

noi ma anche per eli altri ». 
Parla quindî Îl giovane Santo Colus.. 

sì da Casarsa, ìl'quale ‘saluta le bandie- 
re simbolo dî gloria, esponenti di..un.. 
‘programma fecondo di bene. 

« Riconosetamo ì nostri vecchi colori, 

egli diee, non è più un reggimento del- 

la patria che passa in cerca dî gloria 

sul campo della morte, ma è il nostro 

reggimento. che sî rimette în 

per riprendere la sua pacifica batta- 

glia». 
Segue il signor Sandro Colussi, pure 

del circolo giovanile di Casarsa, fl qua- 

le ringrazia î presenti a nome del Cir- 

colo giovanile S. Filippo Neri, augu- 

na che queste sante ofornate abbia- 

no a moltiplicarsì ed a ripetersi. 

Seguono quindi i giovani Gris Um- 

berto, che accenna - all’ educazione . del 

glovane, basata sulla scuola santa . del: 

l'amore e del perdono ed il sig. Castel. 

larîn fl quale legge un sentito discorso 

dove enumera quale sfano le vere dot- 

trine da seguire, quale le false dar ab- 

bandonare, quale deve essere ìnfine la 

opera che debbono esplicare Î giovani 

in mezzo alla società corrotta. 

« La vittoria è di coloro che (ian 

egli dice; noi dobbiamo . cimentarei 

quindi per ricostruire spiritualmente 

tulto ciò che è stato perduto ». 

Segue il gfovane studente pordeno- 

nese De Mattìa, il quale con parola ala- 

ta porta nell’ "Assemblea fl vivo fuodo 

della’ gioventù studiosa. Ricorda il sa- 

erificio dello studente Del Piano ueciso 

dai tiranni del bolseevism> perchè reo 

ditaver gridato : «Viva PItalîa». . 

Chiude gridando: «Evviva Î circoli 

“giovanili. I» I erido è Pe dagli a 

-bralo 1920, 

marcia 

    

fr inti,, i quali applaudono fragorosa- 

mente l'oratore. 

evegUelfi Vdbèu, 

Dice poi brevi e sentite parole l’ope- 

raio tipografo Polì, il quale enumera 

succintamente le necessità di organiz- 

zazione nei varî campî industriali. Ha 

pirole di fuoco contro coloro che han-. 

ud instaurata una politica di servaggìo, 

clte ha condotta la ‘patria sull’orlo del 

l'@ibisso, ‘contro’ coloro che non hanno 

saputo’ cogliere il frutto, non solo di 

tato Sangue giovanile, versato, ma di 

tante speranze coltivate” e nutrite con 

lai -fiiminia. viva del sacrificio. 

‘Accenna- all'opera del P. P.. È 

quale dalla gioventù odierna attende 5 

‘Alildi campioni del-domani. 

SrAssemblea: scoppia: in. fragorosi ap 

pù usì. Dopo sentite parole del giova- 

né Boer ha per ultimo la parola i il 

È rof. Turco, il quale dopo lucida espo.. 

‘ione dei problemi più importanti 1, 

nerenti alla educazione della nostra 

pera spiega quale sia stato, quale! 

ds 
a
 

  

da 
cipuo del circoloDiocesano S. Filippo | 

Nerì — For mula in proposito .Îl se- 

ggente: 

ORDINE o 

« I giovani converti a Casarsa alla 

Adunanza giovanile di plaga, îl Lo feb» 

considerato l’urgente ne. 

«ssìtà di un-intenso lavoro di forma: 

zione religiosa.e sociale della gioventù 

tostra rivolgono alla Giunta Diocesana 

calda preghiera per la ricostruzione del 

circolo Diocesano S. Filippo Neri espli- 

cante specialmente la funzione dì cireo- 

io centrale di cultura plasmatore di co- 

sefenze ; e, prega ancora di ristabilirè 

+ra noì la bella istituzione delle settima- 

ne sociali e dei ritiri ciovanli da tener- 

Si preferibilmente nella stagione autun-> 

rale, e a. cul possono partecipare ad un 

tempo, sia la gioventù ecclesiastica che 

la gioventù. secolare », 

LPordìne del giorno viene approvato 

ad amanimità. — La banda di S. Vito 

al Tagliamento diretta ed organizzata. 

dell’ ‘infaticabile maestro De  Vittor, 

eiunta în quel momento, saluta con le 

“lleere note di una marcia la. chiusura 

del convegno. 

Le rappresentanze. e gli invitati esco. 

no sul piazzale dove dai giovani di Ca- 

sarsa viene offerta gnabicchiera ta. 

Il tempo pare minacei la pioggia e 

eià alcune goccie scendono, lente e 

noiose, questa volta veramente seccan- 

ti. 
Le bandiere ira alla leggera 

brezza. Sono tanti colori che si fondono 

che si intrecciano al di sopra della fol- 

la che è andata ingrossando. 

GIUNGE IL VESCOVO 

Tatto ad un tratto un grido dì « viva 

‘i Vescovo » erompe dal petti di quella 

do. :Presule risponde ‘al 

. Vani con paterno gesto, mentre la mu- 

‘gr ‘tssato il corteo, 

» quale debba essere lo scopo pre.’ 

La Camera di Commercio 

  

  

  

vpi 

«giov entù SOLA àttormo alle ‘bandiere 

dei circolì, alla quale fa eco l’evviva 

calo! ‘oso 0 prolungato .; egli astanti. 

Mons. Paulinî scende dalla car- 

rozza e si. mescola ai olovanì, Il suo a- 

spetto bonario tradisce a stento la viva 

commozione del suo cuore: Il Veneran. 

saluto. dei gio- 

  

sica snona,; movamente, e gli astanti. 

tutti continuano ad applaudîre, 

Dopo Fomaggio dei presenti. a S. Hc. 

collenza, sî forma iilieorteo, ehe si reca 

alla chiesa parrocchiale... 

E° una lunga fila di ‘giovani. precedu- 

dalla banda. Aî-congressisti sì è uni 

t9 "il popolo di Casarsa, Ù quale ha «n- 
oe cia hascessa- 

to dî ©adere A conta sfila penta via 

prineipale ‘Im mezzò”a-tlue fitte ale di 

popolo che saluta commosso 1 apgioventù 

convenuta în massa all’adunanza ed il 

imovo vescovo che seene da ultimo il 

neo corteo attorniato dalle varie rap- 

entanze. In chiesa, dopo la be nedi- 

zione. S. E. dice brevi ma sentite paro- 

” ivoleendosi specie ai giovani Î qua- 

Ti sono la speranza della patria, i qua- 

È devono eSere la gioia delle loro fa- 

  

   

D'EeS 

nifelie,: 

Lj invita a perseverare nel ee li 

esorta a.continnare l’opera cosìbene n- 

trapr esa senza timori, senza rispetti u- 

mani convinto che solo così facendo l’u- 

manìtà di domani, «che sarete vol, -0 

oiovanî,» — dice S. E. sarà, veramente 

deeua delle tradizioni civili ed ìnnova- 

trici del cristianesimo. Finita la fun- 

Si forma nuovamente il corteo 

sì reca a sala sociale. Prìma di 

cosliersì, S. E. ringrazia gli interve- 

vata Dane che la festa dì Casarsa 

EYO TOS 

che 

Lise i buoni frutti nel cuore e nell’ animo 

dei nostri, STOV ani. 

A FESTA ca 

}icemmo, ehe superiore ad ogni pre- 

vis ‘one: fu l’adunata di domenica, e lo 

veramente. E’ del resto un conforto 

fi insieme un intimo senso di soddìsfa- 

noe che si prova registrando questo, 

:I-flagello .della, guerra che si è ab- 

battato terribile sulle nostre terre semi. 

nando la strage e la, rovina mortàle tra 

le nostre buone popolazioni, tutto non 

tolto. ha 

Anzi dopo la bufera sbocciano nuova- 

mente, e più rigogliosi ì fiori; dopo la 

bufera, a nuova vita crescono Î circoli 

giovanili spandendo quel profumo soa- 

ve e benefico che esala da tanti cuorî* 

innocenti € e buoni educati alla santa re- 

liglone del dovere. i 

Avanti, o giovani; voi sarete le fiam: 
9 

GV. ne che ìl nuovo servizio | 

me bianche dell’ avanguardia di tutto il 

movimento sociale nostro, movimento 

irvovatore, basato nel vero sentimento 

della gfustizia. 

  

e il disservizio delle ferrovie 

Da locale Camera di: Commer- tel Fri a ener- 
bato. la locale ‘ del uli, ha încessantemente ed ener- ‘ridorrere agli spedizionierì. Le tariffe. 

cio tenne seduta. 

Presenti: Morpurgo, presidente — 

Muzzotti, vìce-presidente — Coccolo — 

Corradîni -- del Torso — de Marchi — 

Luzzatto — Miecoli — Pico — Spezzotti 

‘— Vanelli — Venier. ; 

In seduta segreta la Camera aumenta 

la buona uscita a favore dell’ex-impie- 

sato Rocco ed estende agli impiegati 

camerali la doppia anzianìtà agli effet_ 5 

t: delle pensioni per Îl periodo del ser- 

vizìo militare durante la guerra. 

Precede alla rinnovazione del Ruolo 

dei Curatori di fallimenti per il trìme- 

stre 1920-1922 i 

In seduta pubblica il Presidente com 

memora il compianto consigliere cav. 

G. B. Serafini e legge le comunicazioni 

della rape sulle quali parlano i 

ì. Picco, de March, 

Micoli e s anelli. Circa )l risarcimento | 
consigliel Venier, 

deì danni di guerra si constata che fu 

ottenuta l'abrogazione dell’art. 5 del 27 

novembre: 1919. 

SUL DISSERVIZIO DELLE FERRO- 

VIE. 

Il Presidente nella sua relazione no- 

ta come il-peggiorato funzionamento 

delle ferrovie, del quale il commercio 

vivamente sì duolefi Sdleden la forni. 

tura dei. carri, le continue sospensioni 

dell’accettazione delle merci, îl servizio 

lî stazione. Ct 

Ricorda che la Camera, per instaura- 

resuna regolare e sufficiente fornìtura: 

di vagoni alle SE e ai commerci 

  

cicamente reclamato all’ Amministrazio 

ne ferroviaria, ottenendo, di volta, qual, 

ché provvedìmento d’indole transito- 

ria. L’agitazione del ceto commerciale 

per l’arenamento del traffico — egli no- 

ta — fu specialmente viva nella Car- 

nia;'che da mesi vedeva paralizzati i 

trasporti dei legnami, unica sua risor- 

sa, e che solo ultimamente aveva con- 

segulre una più adeguata fornitura di 

ca rri. ei 

Afferma che la sospensione dell’ac- 

cettazione delle merci può da noi con- 

siderarsi la; gola, ed eccezione, può 

dìrsî, la. spedizione normale. E le con- 

tinue ‘sospensioni del traffico non ven- 

gono in alcun modo ' preannunziate al 

pubblico. 

Cita alcuni casì tipici di prolungate 

so«pensioni del traffico, che si susseguo- 

ro dal primo dicembre in'poì. Vagoni 

completi, anche di generì alimentari, 

non possono giungere alla stazione di 

lidine, ingombra, e devono fermarsi a 

Buttrio o a Pasian Schiavonesco, da do- 

vele mereì sono rispedite con cariaggi. 

Durante gli ingombri î vagoni sostano 

settimane, per quanto i destinatarì ne 

sollecìtino la consegna. Vagoni di -eol- 

lettame si agglomerano, perchè i'ma- 

gazzìni sono ingombri. ie 

Parecehie ditte osservarono che la 

degli ìingombri risale generalmen 

te ‘alla ferrovia, e citarono fatti concre- 
Causa 

ti în provra del loro asserto. 

Gli inconvenienti emersi 

del recapito degli arrivi, nel porre Ì va- 

(lentezza 

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione, Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

 6ITRSERZIONI 
I ‘prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 

abbonamento pag. ditesto L. 0:60,%, 

4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 

"ufficiali occasionali : pag. di testo 

L.1.50,,4* L. 0,75, cronaca L. 3, 

finanziari e necrologie L. 1.50.     
goni in pesizone di scarico, nel paga- 

merito dégli assegni, ecc.) {urono de- 

ntriciati dalla’ Camera alla Direzione. 

Generale delle, Ferrovie, la quale ri- 

spose: d'essere disposta a mandare un 

suo funzionario presso la Camera per 

1 una inehiesta. 

| Aventlo la Camera riferito, circa la 

\spport tunîità di una inchiesta sul servi- 

zio della stazione di Udine, all’Asso- 

ciazione fra Commercianti e Industria- 

‘Ii del Friuli, quostafiigp ne una Com i 

missone tdi ‘esp I 
   

  

un memoriale.‘ * 

Il Presidente riassume “e. cose espo- 
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ste mel memoriale. i o 

Dà poi la parola.al consi è Mico» 

li che riferisce sul. disserv izio ferro- 

viario per quanto concerne la Carnia, 

che subì danni gr avissimi per le manta- 

te spedizioni di legname... - 

I consìglieri Sggrio e De Marchi con 

fermano. 

Il Presidente, riassumendo la discus- 

sione, propone di trasmettere memo 

riale e relazione alla Direzione Genera- 

10 delle strade ferrate e » dì invitarla a 

mandare sollecitamente un funzionario | 

superiore perl’ ‘inchiesta. 

La Camera approva. 

Tì cons Pico riferisce sul progetto di 

nuove ferroviarie predisposte 

Galla Commissione dì studio del Consi. 

clio superiore, del tr affico, sul quale pro. 

setto il, Ministro deî Trasporti chiede 

Il relatore.os- 

juove tariffe spostano, di 

tariffe 

il parere della Camera. 

serva che le 

poco i prezzi în vigore, poichè, giusta. 

la comunicazione fatta dal Ministero 

deì Trasporti, l’aumento medio Sir 

‘besdel 5;4b’ per cento nella: G. V. e del 

3,92 per cento nella P. V. Osserva pure 

e la nuova classi- 

ficazione delle merci non portano quella. 
‘ché la nomenclatura 

semplificazion eche da tanto; tempo è 

promessa e attesa, poichè Twiclassi sone 

numerose e la. nomenelaturatha: voci su- 

perfine. Nota come la soppressione del 

servizio della piccola velocità accela- 

rata costituisca una innovazione radî- 

cale, la quale în pratica, farà scemare 

gli introiti, poichè non tutte le merci 

saranno spedite a grande velocità. Conì- 

siglia-una revisione dei pesì minimi per 

le ‘derrate alimentari da trasportarsi 2 

dei «eroupage» (merci d’ ogni cenere 

caricate in.un.solo vagone) sarà molte 

utile pel commercio e per la ferrovia, 

specìe se sî attnueranno disposizioni più 

‘liberali, Riconosce pure che le tariffe 

constituiscono un passo verso la sent- | 

che le plificazione; ma occorrerebbe 

tariffe fossero talì che tutti potess ere 

aa e applicare le tariffe senza 

aggiunge, segnano aunienti considere- 

voli di.prezzo:per alcune merci. I tra» 

sporti delle lignîtî, per esempio, sareb- 

bero costosìssimi, contrariamente alla. D 

opporunità di favorire l’uso del com- 

bustibile nazionale ; invece pel legname 

si avrebbe una mitigazione di tariffa, 

Conclude rassumendo in alcuni vot 

queste osservazioni. 

La Camera approvo. 

La Camera modifica la pianti degli 

impiegati secondo î suggerim®nti 

tivo 1919. 

dere allo Stato, a sensì del decreto 3 

luglio 1919 per il finanziamento deller 

cestionì camerali del 1919 e 1920, e dea 

libera di impiegare a favore del fondo 

pensioni 1. 6000. in titoli del sesta 

Prestito Nazionale. 

aRtifica la nomina del cons. cav. Giu- 

sto Venlìer nella Commissione Prov 

ciale annonaria. i 

Nomîna îl cav. ing. Carlo fia 

far parte della Commissione provine 

le per le controversie sugli aumenti pa-. 

trimoniali è sui profittì. di guerrà; i sì- 

onori cav. Alberto Calligaris, Giovanni 

Tonini, cav. Federico Marsilio © 

pe 

l'Unione delle Camere . di Commercì 

del Regno, gi La 
de 

sn 

del 

Ministero; approva il bilancio preven= | 

il consuntivo 1919 e il pre-. d 

ventivo 1920; stabilisce la cifra da chìe | 

Giusepe. 

de Mulitseh a far parte della Com- s 

missione di collocamento di zona per le 3 o 

provincie di Udine e Gorìzia; Îl presi- * 

‘dente onor. Morpurgo a rappreseritare: 

la Camera nel Consiglio direttivo del- $ 
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La Ì i doppio vantaggio di colpire spese volut quassù due Incaricati i ‘bi 
‘ } 

iL 6h LL IA } ACLI ; L | À, . $ PS PO A o n mit 3% ni j n Tia Dai TA te. x 19 . Ce, 17 n i A ì 

SO enne costituzione no O h08 7 DE Sp x d ee del R Magistra biente adatto. Qualche caso fu seguito simo, dal sig. Luigi Mestronî, dal sig. l’augurio di un lieto avventi@ eviti 

es tuarìe e di infrenare la ballomania. to delle Acque di Venezia ad impìan- da morte. Biasutti cav. Gi Se ù aac if | 
è . L ” en “ s È . I A 

di RE :&% è i 1 Se à SHE x 5 cordie io Ji 1TÀ 3 nt vv Rn 1 | 

dell’Unione Veneta Ho esposto questa mia idea pratica tarvi un ordigno... d’impellente neces- N 1 1 > £ 5 Cc x i 2 as a O avvenire ell 
Matrimonialia. i I matrimoni si se- dal sig. avv. Coceani per ine, e dal sano aver l’onore di mettere 

per combattere il ballo; vorrei che altri sità, indispensabile anzi per il risorgi- v v NIGT 
>. P p SOrg cav. dott. Capsoni commissario del Co- posto, oggi vuoto î loro dis 

   

    

        

    
   
   

i © 
C ® A È , # al "i ca a si 

i i “ a’ . è . 

3 della cooperazione ne suggerisse di migliorì, facendole ap- mento-del nostro paese... voglio dire un Sono ti TMITACTO insolito. Ai giovani , ne di Pagnace i sa Deli 

Gi scrivono da Padova: 30 gennaio: prezzare dalla: pubblica opinione. pluvionìvometro. sposi, auguri di felicità. n n ice dI 5 È 1 bblano a continuare l’opé hi A 

s: sis RR " ©‘ Chè è Inutile strillare, deplorare, re- » Pe » vati ; . SI Detta Commissione viene incaricata ta così umilmente e cos... © < 

Lunedì scorso, quì a Padova, ebbe ‘hè è inutile strìllare, deplorare, re- Peccato che gl’imcaricati per l’im- La disoccupazio Si fa sentire as per l'îmmediata costituzi | o cao tiuuar 

a s, vi 156 eriminare, esortare; occorrono rimedî pianto abbi: elto 1° cupazione. — Si fa sentire as per l'immediata costituzione legale del- temenie del.teatro educativo m.. SE, 

‘Imogo, în forma solenne, la costituzione. ‘,. ? ; occorrono rimedî pianto abbiano scelto l'orto del nostro sj. Quando incomineeranno i lavori la Società Idra resi natto soi nell 0° 

‘dell’Unione Veneta della Cooperazione di fatto, occorrono leggi opportune ed Pievano, anzichè: l’interno delle barac- <iradali ag De Pi toa” Solo a questo patto noi perd0Bfi, .;,. 

« - % B adeguate. che di Studena, dove forse l’acqu di stradali dalla- stazione a Gemona? a spesà calcolata per tale impianto o la loro diserzione, che speri” nigi 

y ni " 3 nq . 4 CI.N (Le. dOve: 1 de Si. os . È 4 era e DE n ; 7 È È 2 : eellco | 

c° sotto gli auspici della anca del X i a Ip DE, n > Quando andrà in effetto il progetto di si aggira alle 40-00 mila lire. sarà assluta. considerandoli no. © ‘© 

n a : MV 
. eve a&VPiuonpe a RTRT . - 4 . S 98 sa Sar " > e it u e” rr AGE | FAN 

pi e della Cooperazione di Milano. ©. ì SR “n stà ne di 3 * E irrigazione dell’agro Gemonese, e della Sdi notifica quindi ai presenti come come } primi ed j più carì ampie “OL 

adunanza a presieduta dal comm vee " Cu air s Pil ati a 1 antità... incanalazione del torrente Vegliato? già numerose red entuslastiche adesio- p detlRiareatorio:di SIR. 

rag. Pennati. Erano presenti tutti Î ca- be ne dice S. E. il Ministro delle T. Specialmente erave è la dis nine RI o a i gender ita per 

- Li 3 è CIVIDALE Liberate? 1 pecialmente grave è la disoceupa- ll sieno pervenute da grandi proprie- ‘a vos Dos! sii 

pi del movimento cooperativo veneto dî do ; zione nell’elemento femminile. Si sa: îl tari per l'attuazione dell’essfeatoio, © 3 agro Sa | onfig 

n FS È IRE È Treviso, da (2). — Per la piccola industrìa. — Per una fune, —— Vennero denuncia- cotonifieio Morganti andò distrutto dal come si moltiplichîno giornalmente le S. G IOV.@& MAN ZA ‘00 

enezia a adova e a belluno. Ci sono due Deer. Luog.li di recente da- ti all’autorità gàudizia ia i sigg. DI fuoco, G chi sa quando Sl riaprirà; le azioni IM denaro per il miglior. inere- i ina, simpatico festa Nellifi. Diel 
ila S Pavia IeSua, —— IN i La Pron 

", "o . , È, | » n Tv di È Da vr #3 » h , 

Furono chiamati alla Presidenza l’o- {a intesi a promuovere la piccola indu, Marco — Di Gasperto Federico — Cap- fabbriche Venturini e De Carli sono al mento. ‘vazione di Dolegnano per int 
E ivazione di Dolegnano per DUZZèIO auto 

ecs ndni ) Sane ta ; - SR ST "11 s . 

merevole Corazzin e all’ufficìo di segr®- strìa. Il D. L. 1009 del 25 maggio 1919 pellaro Luigî,.i quali trovata una fune completo col personale. Ma c’è îl locale Il cav. Sbuelz, ha partecipato che nel ii cx combattenti capitanati & i gli. ex-combattenti capitanàtt@tmons, 
È, 3 » ’ x ; “ ” : % «; Md È \ sn da ” è ti i 7 si su ? di 5 4 

| tario l’oniorevole Piva, fl primo deputa- stabilisce f provvedinienti che îl Gover. metallico da teleferìca, se ne imposses- immenso dell’ex Tessitura Stroîli. Il l’ultima seduta del Circolo Agricolo, su sir od A 
evole tnergia dal peireamat9e6e- Autc 

A te di Treviso, il secondo di Padova. no intende di prendere în merìto; Îl D. savano, arrrecando un danno all’ammi- Governo o chi per esso dovrebbe prov- una proposta, deliberò la sottoserizione Dal Ubaag di Mori 

A far parte del Consìglio Federal® 1, 1321 del 20 luglio 1919 dà le norme nistrazione militare dî oltre 700 lire. °. vedere perchè invece d’esser adibito ad di 40 azioni (L. 1000), ° a ; Se n Agosto Dir Ein 

fm pure chiamato îl vostro avv. cav Pet- per l’applicazione del precedente de. I RR. CC. sequestrarono la merce. Gli inutile accantonamento di soldati, sia | Cìò addimostra come l’egregio Presi. i pr Poe inoriggli 

A boello. vd ‘ | ereto, E’ notevole Îl fatto che fî succita- accusatì sono rei confessi, restituìto al suo antico uso, ed in'tanta dente cav. sig. Sbuelz gareggì nelle 1- ar LEONA pae "E È è cl SieomorIine . se di 
Essere MA ARO Variazioni penuria, dia lavoro alle nostre operaie, niziative locali e come dia Il suo gran- 

i Te... D dere ‘e tessuti alla nazione. «de appoggio non solo morale, ma ben 

scolastiche. su Qualche settimana fa su Sono argomenti importanti 1 ris amco quell teri l i 1 

d’un giornale regionale sì lamentitva yi nto DE e luogo eccheggiarite ogni tanto PComun 
i g reg la Va viamo di ribatterli e studiarli e ri. E siamo certi, che ben presto, a mez- . © che di | OSE e un 

- a questo scopo, un ufficio speciale della l’assenza della SFERE di II classe proporti. È n0 della nominata Commissione, avre- ci bianche di bambine, i festoni [Acco 

1 Plaudendo alla buona e forte inizia Bonomelliana, a Treviso, ìl quale — del capoluogo. Voce al deserto ! Sa, = ; mo istituita la Socìetà auspicata per Il FORD Re REA al gi Tieoni 

siva i popolari friulani non possono che nella giustissima consìderazione che le . pr MS, SL CIAUS HISOZLRlti Chu DI — Le operazioni alla Ban- peonessere agricolo, e che l’essicatoio ‘! COTO di da accompagi l'espins 

esser lieti di veder dall’alto cofonati e terre invase potranno tanto più presto capoluogo si timtovano da qualche mese la COOpergiva S1 svolgono numerose © intercomunale, come sarà costituito, o DiAn Si difgime n 

sorretti i loro primi sforzi în tal Reno Scena anto a nisggire alles al loro posto. I bambini di II classe pe- soddisfacenti. La necessità dî concorre- porti ìl vantaggio pr dust nd ae sorminando con un grazioso Sl essere 

rò (circa una settimana) continuano a re nella misura del possibile è compre- sjor interesse dei nostri ‘instancabili di bandierine tricolori, d’evvif@ In se 

Dopo una messa solenne ch omio d Quanto prìma potrete anche în Friu- {; decretì intendono d’incoraggiare in 
davvero commovente nell’aust@fenti pe 

w vedere i prumi frutti del AGLIO. te- tutti i modi le commissioni o i comitati 

mace movimento di cui cì onoriamo es- che si facessero promotorì dello svilup- 

mer stati Imiziatori. po della piccola îndustria. Esiste anche, 

  

Degno di nota quello dell'tontabi 
Cappellano che seppe con vibifo di .c 

già inîzìati. tudine sì faranno rinascere, le piccole 
nd -.. industrie paesane — si occupa parti- vivere in balla di sé stessi ed Î genito sa ceneralmente 1 1 e le classi socia lavoratori della terra, e della classe o- d all Esercito. Al banchetto di Erne 

colarmente dell’organizzazìone ‘ della ri a lagnarsî che non si sìa provveduto li; solo, a quanto sì vocifera, qualche sori di circa 60 copérti furono proBhicomi 

Unione dol [ i I Wi piccola industria deì paesi gìà invssi © raccogliere anche i loro figl'uoli, signore è restio, o non concorre în ma- fa discorsì improntati al più vivo*fnosse 

È i î i i È o DI n . . geo o a va s i ; Su ao De i Sis è c FRE TESTA È £ I 4 

AUÙI | lit În considerazione di tutto questo, la no Se l’insegnante fosse di nuova nomi- niera adeguata. Se la voce fosse vera, Il mercato mensile, —— Causa ©l re. patriottismo. Adda (o 

e Provincia - stra Società di M.9. Ubono XIM ha de. la sua assenza Lo GI OE d00È A SOTASD o Ae cente decreto prefettizio che sospende 

n | ciso di farsì promo trice d’un comitato gata, come quella delle Quattro dr ea ato a costoro, Sarebbero una ; mercati, non potè aver luogo oggi uno © ) LOI, 

[Oncorso di SEgieiari - propagendisti da formarsi nel suo seno, per far si die O e, PEOSAORE ZA ala deì migliori che sarebbero stati durante oe i 59 <eei FS M 

e appello ai collaboratori i due suceltati deeretî non sfano lettà- Oni di etnea i Zieo che essa sia. +“ TAURIANO ©’ l nercatosi è limitato ie e ai 

4 i ra morta per noi cividalesi. Poichè la dii riso RL AAT ona ) cha Il mercato s1 è limitato a delle barac- £ d Rito, a n i pi ore Li - Do ll 

I. — Da qualche plaga della Pro- SERA È Ke noi della massima VDpORDala abbia dated o SR vai Lul SHE L-A9REC tie al REIARE RE IO ro M ria 

vincia l'Unione ha ricercati segretari. 7% © CE I capoluogo per qualche anno prima del- pci ci di a ci 3; Savio Luigi e y 

propagandisti. Perciò sì invitano quel. Mutue bestiame. — Sabato nella sa- la guerra; si dice che essa sìa impiega Sach era stato a Spilimbergo per ri- di ini e Gio. Das Nel pomeriggio, (i In ] 

Vi che intendessero dedicarsi a tale ope- la del Consiglio, il dott. A. Ortali, ispet ta în un ufficio dell’Amministrazione scuotere la grossa somma di L. 1500 lire — po % Lv Basaldell® Î 

ra a volerlo dichiare all’Unìone, la tore della Mutualità agraria, tenne a Scolastfca di Udine, che percepisca re- dalle varie ditte alle quali aveva pre- S. DANIELE teo con band'era, i reduci si redili man 

quale, secondo îl bisogno, e tenendo un numeroso pubblico di agricoltori golarmente fl suo stipendio (contraria- stata la sua opera. SE } salutare il Venerando Vegliardi, bin 

ealcolo dei requisiti di studìo © di ad- una riuscitissìima conferenza di propa- mente a quanto accade a qualche altro Di fatto verso le ‘ore 18, conelusi gli SI cominela a vedere, — Finalmente di Trento che li accolse, come d 6. ; 

destramento pratico presentati dai can. sanda per la, costituzione della Mutua ‘insegnante del Comune di Pontebba, Î affarì, assieme al compaesano Angelo lira Ra cIRaR = patriotta, con commoventi PM, si h 

| dîîdatì, ne farà la scelta, concretando le bestiame in uniformità al Deereto.leg- quali, dacchè sì trovano sul posto, non Martina fu Antonio si diresse verso strenua della luce è venuta tardi ma è #,.ndo a tutti del suo vino gelth si 

condizioni di assunzione. 6 del 2 settembre 1919, N. 1759. Il con- hanno percepito neppure un centesimo casa. i .. venuta. Almeno di sopra; mancano le Bu 

Frattanto la dichiarazione che do- ferenziere espose lucìdamente il perchè di stipendio) e -che attende sempre Avevano appena passato ìl ghiagito borgate: ma adelate Pedro cum judi- 
cio. Del resto nella via Umberto I è un 

Aggressione, — L'altra sera il earra- 
dore Giuseppe Cristofoli di Lulgi detto 

La festa, malgrado îl temp®sa », S 

assal simpatica e lascìò in tuttlibalo (@ 

  

mandiamo ha carattere. impegnativo Je mutue comunali non devono più es- l’ordine dî portarsì alla sua sede. * del torrente Cosa, quando giunti allo . oPigsi jus 2'va6nio, Lia ro: ricordo. © l'oster 

‘per l’aspirante e confidiamo che paree- sere enti staccati alla mereò della spe- Noi c’ìimmaginiamo la gentile signo- svolto della strada, ìncassata a 9 UO LIZTIO O IO ARE Bio: 

ehi saranno glì inserîtti.. culazione delle società private, ma de- rina costaggiù con la sua vecchia no- colline, denominate S. Rocco, cinque in- 1 dicevguo In piazza che la. Gia “Bon A 

II. — Inoltre tutti gli amici che vono assìcurare la loro consistenza e la mina în mano în perplessa considera- dividui usciti dal fossato della strada Nazione speciale» del paese neì festeg- a hc sv 
alamenti del settembre passato non reg- Mo ill 

seno disposti a collaborare allo svilup- Joro vitalità mediante l’unione e la zione come novella Amleto «Essere... ìmposero l’« alt » ai due. È Da, ’ Dal b ui 

i — Siete armato ? — chiese uno dei ge al confronto. Noi salutiamo la luce Taccuino del i ubi fu. 
9 LAI 

tappo della organizzazione economica, riassicurazione alla Federazione Prov. non essere ìînsegnante a Pontebba». vo È E a 
elettrica venuta perchè apportatrice, dî 

  

senza assumere ufficio dì propagandista delle mutue, la quale, alla sua volta, sì_ Ed intanto î bambini attendono che cinque. Alla risposta negativa data al elettro ; i c* lè nm 

sono pregati a voler dichiararlo all’U- riassicura all’Istituto Naz. v. e. In so. una mano benigna lî raccolga dalla Martina, gli ignoti figuri si IDEA ce ìl filosofo, anche di moralità. rie IE az 

nione, indicando i PRA RENI A: RIO rare a SESSI tori eri ‘tor. istofoli imponendogli di sbor- pg ; ; i LR tI rl; ceo > 

e, d a do n quale forma e luogo stanza è 1l principio cooperativistico ì strada ed i genitori gridano alto le loro no al: Oris s pon P “Ti 5 To Sulla disoccupazione. — A comincia. Martedi Febbraio Miano 

xiterrebbero utile la loro opera. dal .quale si spera il rinnovamento del viustificate ma sempre sterili lagnanze, sare immediatamente tutto Il danaro misti; I LS, n ron si Mis 

LA PRESIDENZA de “ i È : E x di a vi re dalla; passata settimaria si è incomin. Nasce il sole: ore 7.35 — UR” tig 

e È - vecchì e difettosi ordinamenti sociali Il locale Comîtato d’Agitazione ne sa che aveva con sé. _ o ciato s4 acsumere i layordori disocepe Da 2° hero d 

oscena vigenti — al quale devono informarsî qualche cosa e, se anche queste parole ‘l'utto impaurito, il povero Cristofo-. Dati - rino dia i iiall'al ore 17.7. Wa in 

é ù tà le mutue bestiame. ‘‘ _’’’ cadranno nel vuoto, ‘è deciso ad agire lî consegnò il portamonete contenente Di D dna edi protiro, rasos Nasce la luna: ore 14.32 Mi ci 

MQUIMENTO SINDACALE Notevole quanto il conferenziere ha energicamente presso le autorità com- ‘le 1500 lire che aveva În precedenza ri- si fandato da tempo glia Afaira alfa mina :-(0) — tramonta: ore GAME come 

Î : 7 ; ; D i , di , ì i etenti 3 î scosse. 9 è urne Y 1301 » « i \ ; È, Si * 

Rodeano ebbe ìl piacere domenica detto a proposito dell'alta epizootica, p ; > sie x di « chetta. Così si dà motivo al risparmio 3 (i Peo 

f DR A ie. » % i Provinciale Sco-. E” sintomatico il fatto che al Marti- : dr "i Team VPEDOR: Ve 

leeorsa’ di ‘udire la conferenza; che D. la quale rientra, pur nella sua natura | Ne sa nulla l’Ufficlo i È , a ed alla previdenza, almeno per una set- BOLLETTINO METECRO! ho tro: 

Minicher. il direttore dell’Unione del epidemfca, nell’ambito degl infortuni a lastico? Der na nulla chiesero e dopo compiuta RR ie >’ febbiaio (1920: ore. @ > ordì; 

Lavoro tenne alle ore 11 nell’aula del- cui provvede l’assìeurazione. B ER bo, O Ei, SOA ci put So 3 dra SERA Mon leg 

l’asilo ‘sull’argomento «organizzazione S'è costituìto un Comitato per lo stu- SPI LIM ui Cosa în direzione di Istrago. pt TI Sindaco ‘avvisa che gli agricoltori Temperatura 4 - massima 6 - mb e 

i degli ‘affittuari» ‘ dio e per l’applicazione al nostro comu- Sempre ladri ! — Non è trascorso un I ese ia aan zia stà che hanno perduto per fatto dî guerra Direzione del vento _ NORM 

Li o i 
” È # " da 5 è Li * Ò n n e Di - Do sà e ; s i a i 4 î î “ 

Parlò brevemente e con molta popo Reno statuto della Federazione Prov. mese che neî pressi di S. Martino un È da in 7 ia macchine agricole Bo Ti do. Forza del vento Li cala) Il 

i ai det » dai ato di tu il suo pel 0 STIRO È Vi . te per ottenere 1 iS iS 1 E” i ss nOLE | 

di... cit J T OLMEZZO - 3 1 1700 circa; l’altra notte a Barbea-, «Non è la prima volta ehe di ra. A tal uopo dovranno indirizzare le Stato del tempo — luce] inten 

g ; i x LI : i; fo R 3 ‘mil x gis 3] a ‘ PANI VI: ita } 

sogni nuovi creati dalla guerra, e quin. . Lutto di un amico, — (2) Stamani no fu rubata un’'armenta nella stalla località si verificano ila, o in domande al Ministero suddetto per il Atmosfera (trasparenza) — limp. 

dî di unirsi în Lega per ottenere la rap spirava il Sîe. Moro Giacomo, padre al signor \Bortuzzo Nicolò pregna di 6 Se DERTORO: i fe Ri a tramite del Commissario Agricolo comu Umidità 1 == TA d att 

presentanza dì classe e per mezzo di dell’amico Gerolamo. dì mesî è ben per luì che ebbero la crean- nelle col. REI i 3 ia e: Si Pressione barom. : 3 66-08 scr 

| essa ottenere i miglioramenti che sono Aveva 80 anni. La sua vecchia fibra za di lasciargli le altre due da latte ed to SER Te ui Saremmo curiosi domandare se per o gliene 

| mei voti ditutti. n crastata minata recentemente .da una il cavallo. Il danno è di circa 3 mila Ut Gpere del GOA UEnNLI DIVA queste nuove pratiche, sì richiedano al- SANTI ED ONOMAS dito D 

Il concorso fu enorme; Speriamo che infermità. Ne era guarìto. Un attacco Te. Ls. sella .  CISERIS trettanti atti di rotorietà, di cittadi (8 febbraio) | Cu 

| 3 seme sparso dia copiosi frutti, Gli af- di polmonite lo condusse în poehi gior-' Sì vocifera che ad Istrago sia rubata nanza, di stato di famiglia, di fedina Lita > o 

 fittuari di Rod imitino l’e io i alla morte un’altra vaeca. i . Incendio, — Per caus® ancora ignote penale, ecc., che sono occorsi fin qui *. EIA, ROTTO Me 

I ll  Ivodeano Imitino l'esempio | 4 
i en (Palestina) ove fu vescovo. prc 

l’altro gìorno si' sviluppava improvvi- per ottenere un bel nulla ancora. E pol A GO VOr] 
anche la'professione di med“ 

  

    

dei compagni di Villanuova di S. Da- Uomo probo, stimatissimo nel eom- i i ; a È del si 5 ni n sà 

miele e di quelli di S. Daniele medesî- mercio di manifatture, lascia largo rim- GEMON A samente. un incendio nella 6asa cei '° ci lamentiamo che in Italia non e <gartisio niell’anto 316, HIM 

mo, che si unirono ìn fortì leghe ade- pianto. (re ROTA SA II Valentino Vidoni. 0:  cartal | } . 4 ae > 0 pu 

renti alla Federazione Friulana degli » All’amico Sig. Girolamo vivissime (30. nÎt.). — Fatti © osservazioni, — Le fiamme distrussero in breve tem- DE 3 ag È og ng . o > sd ne perme 

| —‘Affittuari e mezzadri dell’Unione del condoglianze. Da alcune sere anche qui il erepitio di po varî mobilì ed oggettl di biancheria Ufficio Lega Mezzadri. — Con Jerl & 1a 3 ‘Adelimo sb t i Cc nd su 

 —Levoro dì Udine e Provincia: 
fueîli assume proporzioni impressionan causando al proprietario un danno nom. è aperto îl nostro ufficio . della loeale. >" 13. AQGUNO, (BVAVe. 7° ome: 

: n Da I i CY associamo dî tutto euore alle con ti. Stasera, tornando a casa, mentre fl assicurato di circa 300 lire... _’———. Lega Mezzadri e sarà a disposizione del Tomlita, con (RIGUEA SO fprecì: 

ASH Pri - doglianze. : Na, R. M.te Glemîna ripercuoteva l'eco, fo an-.. Grazie al pronto accoIrera dei viel- pubblico Îl Segretario sig. Carletto L@6 POCO dI A , ae n i dada 

Vita del artito . dava ricercando la causa di questì nuo- ni ed-all’allarmì dato a tempo dal 81g. cile con questo orario : Mercoledì e de- tolo dì Celles è stato vrasp i tarie 

D , Muore bruciato. — L’altra sera il pie- yj assalti ad armi da fuoco. Ben inteso Vidoni, l’incendio fu domato presta» nenica, dalle ore 9 alle 12. sec. XIV a Wiset, crea 

x: Ta nuova sezione di S. Maria Stlaunicco cino Secondo Robisutti stava seduto ac- la rieerca era facile: i ladrì. Sicuro: mente evitando così danni maggiori. ——’E’ situato in via Cavalotti, nello sta- Sa, ove riposa il suo corpo. 7 Sta n 

wi Fa 7 ‘canto al focolare, dove la mamma cucî- ‘er l’altro con una paletta, quasi come | © .- ©» ìle della Marchesa Concina di fronte berto, martire. mi da 

Addì 22 gennaio, letto, spiegato ed nava la polenta per la cena. 11 fornafo sforna il pane, dalla strada. TRICESI MO... ‘al palazzo Nardueci. _ Ss ui (4 febbraio) î sie 

approvato da numerosi convenuti îl Non sì sa come, n un momento che asportarono un non indìfferente nume- |. 0). x Importante adunariza per l’es- Ultime di cronaca, — All’ospedale so- ‘S. Andrea Corsinì, vese. — S. x "Ospi 

Programma del P. P. I. venne costitui- la donna era uscìta per prendere fasci- ro di formaggi dalla eantina del signor È ) | i Da DR SE CT va dread 

i |, 4a la Sezione allo scopo di partecipare ne, il ragazzo sÌ avvicinò alla fiamma dî Bertossi Luigi. Giornì fa 16 galline an. sicatoto bozzoli. a vo da du no stati ricoverati due fanciulli eon fe- È | I sa = = E de m 

eon disciplina alla vita del Partito în modo che le lingue*di fuoco gli incen- gqarono perdute ai Mardero di Proper-. gettate, assieme all idea di istitu da rite multiple per scoppio di capsul di iis Î pe ser; SÌ si Ma de 

tutte le sue direttive © manifestazioni diarorio le vesti. Alle sue urla accorse zia; e via, via la nera cronaca dei lavo- essicato1o se ea BORO. pia o sì ì IMAGES Ga, RO FSNOR, Se Peo 

e usufruîre di tutti ì î - tosto la madre, ma. purtro tardi le basi. per talé IMuziativa. 7 in | , Lia I ce 

AR DERE 4 = DE , ratori notturni, La Cattedra Ambulante d’Agricoltu- I macellai del paese sono‘in Isciopero  — DIARIO SACRO » d 

«© vi e personali che ne deriveranno. giacchè Yl piccino era già stato ridotto. | E esto passiamo ad altro ordine È n SEI 5 : 3 i i REI a O cao ca, 

Dalla votazione riuscirono eletti a În condîzìoni tristi ? su Si n ra rappresentata dall’instaneabile dott. e hanno chiuse le macellerie per prote- Martedì 3, festa dî S. Biagio, yimm 

maggioranza di voti: Presidente Flo. Di fatto dopo alcune ore di atrodî ‘Allo ore 23 dì una giornata del giu» Bubba, ha nuerimer i Dia n e A; 

reani Ferruccio — Vice-Pres. Pertoldi spasimi, cessò di vivere. | gno passato, un tizio entra tranquilla- nanza delle VEDIE Te DSi erge a FESSO n ran dI "Se Sepa dado of). =) 

Valentino — Segretario Politico Paianî. | mente in una casa. I padroni erano an- sonali dì questo € SEI pe 290, aa PA SEE ia & P 26; 

Valentìno, : de PA NTIANICCO cora levati, ed il nottambulo domanda... Talo adunanza, Si i i Lu Il paese è... senza sale. ||. CoA 0 SUCATISUIOA Bono 

Soci fondatori iscritti N. 96. | (8). — Perla nostra latteria. — In dell’acqua © se ne. va; di fuori con bì- ! a AI i i ce È peli IR De 

! up seguito ad interessamento del dottor sbîglîo, e passi che.s’allontanano. di PUmAerose POTROne tt ri Mnidreolo Pioneer . °_° MERCATI za 

Fiationi a interessati. Fra i presenti si notavano grammatico del Rìcreatorio fondato nel inza « 

    

SA Lu Prof. G. Batt. Biavaschî ìl Mîniste Quattordici giorni fa alla stessa or 
of. G. i chî ìl Ministero Quattordici gio 9 a l Lo sd <p0d ci 

i; a cospicue persoMalità del movimento &- 1913 è andato ‘in fiore nel gennaio del Martedì 3: Aquileja — Codroîp?. Sig. 

dì o 5 b è delle Terre Lìberate ci inviò una lette- 1 ìndivi Ì 
iaia | - lo stesso losco ìndividuo penetra in una “OP : fior 1 M qu È 

a Per reprimere i alli ra în cui è detto; che la domanda di un altra casa, dice quattro parole e se ne grìcolo. Aperta la seduta, sl passo alla 192011! Sette anni di maturazione e dî "mona — Udine. ih am 

È 
e- discussione degli articoli dello statuto. incubazione! Che c’è dì nuovo? Biso- Mercoledì 4: Aviano — Datfgune |) 

    

   
       
     

    
    

     

  

    

! Riceviamo: sussidìo sarà tenuta presente non appe- va. Giorni dopo la stessa facc@nda su SERA CO SA 3 È l ; si L fi 

| x Nonostante î decreti prefettizi, ì bal. ® Verrà emanato un provvedimento cede in un'altra casa. A scanso, d'eqni: SI Lig e. > Dit: 2 E - So te rai a 

| continuano ad infestare la Provincia, d’indole generale inteso a favorire tut- voci notianio che il suddetto tizìo e, 0 colî più importan i, LE De se Di sei primi fondatori della detta compa- Giovedì 5: Cerano _ SIR ni 

‘sotto le mentìte spoglie di festinî pri. te le latterie che subirono danni duran- merîterebbe d’essere, nel casellario giu- guardano l’essicatura DiRe Ta guia ed î confetti son piovuti da tutte Majano 63 Portogruaro — dio 

E ctr son se de gine te la guerra e l’invasione. d'iziale da un bel pezzo. su questo punto So a È nati le parti sulla scena e nella buca del sug- Udine. sui Ei; 

SS irehi afiche capiti la molta, cadi sot Terzo fatto : l'impressione che la gon facoltà di decidere a Vea “a geritore. Sgoifo Giovanni — Bin Luigi i Ri 

 nariamente col ricavato della «festa» PONTEBBA i te ha dal frequente succedersì di rube- le RE a It > È da IRAEZZOLI anita AS CORAAAINI Lia critica che faì o rivela ! ìza) 

i rîe, delle frequenti visite notturne del svolgimento fu sostenuto, oltre che da Antonio sono oggi sposi, e domani altri, gel: opera altrui 0 mette a sud! "Ufà 

    

‘x fanno fronte con qualche margine. Pluvionivometro. — Da qualche gior e Igt 2° PO 10 "O gELSPosk 9) 
: non desiderato, strano visitatore e spe- diversi agrìcoltori pratici n materia, insomma un divorzio în massa dalle ca- ignoranza e leggezza o la {09 hic) 

    

| Pér renderla efficace, bisognerebbe au- no pare che il R. Governo voglia fare Di n N s i > 

‘mentare la somma della multa, la. cul l’occhio di triglia al nostro sventurato cialmente dalla vicmanza delle visite paienie:\ dal SRI pal preda ann ad una unione sacra ed Te Jeriza.. Infe 

| misura, oggidì, è perfettamente frriso- paese, forse per riparare in parte al- ©00 le ruberîe. Chi sa se l’autorità ne Bubba, co. DI TAM PATO, IAS violabile nel matrimonio cristiano del- Lig listen 

ce i l'oblio devlorevole in cui è stato lascia ha avuto qualche sentore? Cegte co... In fine lo stauto venne approvato ad u- l’altra parte. A questi carissimi giova- di goCiarie 

p can nanìmità. .° vanìche noi abbiamo conosciuti per o- Passa una mondana lasciaD p erigi 

  

       
    
    

   
    

rebbe bene conoscerle e verificarle. 

    

‘Dovrebbero altresì essere soggetti a to per troppo tempo. % î Lomi î î ionati a sé | i 
E SB A troppe : si so si Si passò quindi alla nomina della resti e per intelligenti ed appassionati a sè un acuto effluvio «acae! 

esa ii i Ci So £ DE Ko-aho modo : qualche giorno Encefalite. — A quanto pare anche Commissione provvisotia, la quale rîu- cultori della scena mandiamo da queste Chi mì accompagna, comm? 

apra di ballo. le Micaverebbe 1 fa si ebbe ti pranziana idea d’inviare qui la strana malattia ha trovato am- scì composta dal cav. Sbuelz per Trìce- colonne insieme alle loro ottime spose za some un ‘ufficiale 1». A 
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“e aTIDKL Ut î ala Dall’Illmo signor Prefetto ‘in data D. Davide 5 — Giuliani D. Egidio 5 — 

ie 08 MLI OWIALaIO di ieri 30 gennaio si ricevette un tele- Anzìl D. Ermanno 5 — Varnerin D. Da' 

tere! (Seduta di ieri) gramma espresso portante la data 20 vide 25 — Perisutti D. Giuseppe 5 
su gennaio N. 429 con 11 quale sî invitava Fantini D. Giacomo 59 — Castellani D. 

pope. Veliberò d'urgenza, in seguito a l'Ufficiale Sanitario a mettersì d’accor- Lorenzo 5 — Lirussì D. Antonio 5 — 
i cod i Sta del Mimistero dell “Interno, di do: Goi Medici esercenti delle città peri Poiana D. Luigi 0 — Baiutti D. Evan- 

“vd Me anche . per l’anno 1920 il seguenti provvediìmenti : celista 5 — Manzocco D. Domenico 5 
dol pro del la manntenzione ordinarìa 10 mr Denuncia sul modulo specia- — Murero D. Antonfo 10 — Vidussì D. 

speri fi. e comunalì della Provincia, !e al Municipio di tutti i casì dì encefa- Maurizio per on. il’fratello sold. Tarci- 

li nol. ‘ Jo traverse interne degli abitati lite letargica; ) 
amidi onchi aventi caratteri edilizi, al 

D ani, Ba 

\ ì 2.0 -— Isolamento domicìliare e fi- 
Aceettò il raddoppiamento della diciario degli ammalati e relative di- 

n per i clechì ricoverati nell’Istitu. SD fezioni ; 

| Onligliacchi di Padova, retta che 5.0 -— Ricovero negli Ospedali Ci- 

iv zi ‘.. (00 annue è portata a L. 1400, Vili in apposìta Sezione di tutti quegli 
N ol, i i Arò nulla ostare per parte apaniati di encefalite letargica che a 

Ivincia all'impianto di un ser. giudizio del medico curante per le loro 
Qutomobilistieo da Cividale a condizioni di dimora od economiche 

ato de “sg 3 SUSCA x DES possono ‘essere convenientemente Ì- 
ci Bi i i varie ditte ad eseguire solati a domicilio e non possono godere 
PE in aderenza alle strade provin- d’una conventente assistenza. 3 

sedudil ua tale eo Il telegramma dice ancora: î prov- 
È - S nose a carico provinciale le V edimenti devono essere adottati sen- 
nio Ca na in :Ma- » destare eccessivi allarmi, assicuran- 

rn nt; Di 29 allenati poveri appar: No de popolazioni che finora si tratta 

anto” Sela a omieilio di soccorso ai va. Gi pochi casì sporadici d’una forma 
1oogli SA della Provincia, probabilmente influenzale, la quale pre- 

“a Accolse n. 29 domande di sussidio valentemente attacca fil sistema nervo- 

È d ; i Meonoscimento di figli naturali, e So centrale. 
Tal o n.8 perchè le madri ille- de provvedimenti sopracitati erano 

oso Si dà ni 10 Ì requisitì voluti ‘ dall’uffieio Sanitario del Comune. già 

A To cc sa late. 5 Stati messi in pratica fin dalla denunela 
.° Seguito alla nomina del sìg. Va- dei primi casì, cioè fin da 25 giorni prì- 

cv È Ernesto a Segretario Economo del !m 
Lal po IRSA la Deputazione Questo nei riguardì del Comune ; pos 

ldda nia pe il Contabile 80 soggiungere che all'Ospedale Civile 

dAliffontanzittà Rie Li OE 1 applicato De speciale Amziativa. di quel signor 

vibido di e CRE do urnesto e ad Appl. Direttore, prima ancora che giungesse- 

\ozionileria \ Sia Ì Aggiunto dì can- ro le disposizioni prefettizie, erano sta- 

0 n Marchesîni Virgilio. te prese precauzioni analoghe. 

sa frilito È cc di aprire il concorso al Credo perciò dî poter assicurare l'in- 
a \ssistente stradale, vacante. terpellante che da parte del Comune 

te A , © morte del sìgnor Rossi France- non è mancata nessuna dì quelle dispo- 
"o 
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Cn ossequio 

Udine, 31 gennaio 1920. 

Il Sìndaco: PECILE. 

Ferito da arma da fuoco 

Ii sizìoni profilattiche che la scienza consi. 
7 glia în queste speciali contingenze. 
0, 00 sua n q pe 
Lod in barba alle leggi 
lella È 

si ref: Mandario: 
rliaxd0 un: : È ns 

dr 0° urna alle disposizioni -prefettizie, 

ti nari ottardo, proprio alle porte della 

di ! balla che è un piacere. Dome- 
o ge ® si ballò nell’ ; Il giovanetto Coceancig Pietro di Er. i; ‘ba ell’osterìa « i III & 
jempo, cAlla Casa menegildo, fattorino postale, abitante 4», sì ballò nell’osteria di Magrìnî 

Be " « alle Nuove Caserme ,) sì ballò 
È “ veria dì Moreale Guido... Mi pa- pie ce ne sia abbastanza perchè le 

fore oneste, le persone che sentono 
ho il loro dovere in quest’ora terri- 

ubDÈ n RS la loro voce per 
Ù, ni ae poi che più meravi- 
è x: Si Che 4 carabinieri, che n - 00 3 burbio non: difettanio. non se 

Faio fiano per intesi. Forse cià. dipende E p° Tiguardo che incute loro îl buon 
È. S di ufficiali che prendono parte 

3 ni si “n quei festinî... per non chia- 

o 6 e ® Si comprende benissimo % me le leggi mon valgano 4 nulla! jr oL È snitorità competenti, che non sap- 
i « ‘Tovare il mezzo efficace affinchè î 

g)@ ordinî non sianò gittati al vento ? 

tutti in via Melegnano N. 24, sì divertiva fer 
a gocare con una rivoltella trovata ca- 

sualmente in casa. ; 
‘Ad un dato punto l’arma carica e- 
splose e la pallottola ferì il Coceangig 
alla mano destra. Venne medica- 

to al nostro ospedale, dove Ì sanìtari 
che gli prodigarono le cure del caso, lo 

giudicarono guaribile in otto giornì. 

Beneficenza 

Offerte pervenute alla Congregazio- 
ns di Carîtà in morte: 
di Ermenegildo Rossi: Anna Comino 

Bressani.L. 5. 
di Elisa Piani Gremese: Ronzonì TItali- 

co è Polibio L. 10 — Domenico Del 
Pupi e F.lli L. 10 — Ferazzuttì Gio- 

4 £ > 

‘ad pei 

ore 
s ‘A On Ì ioni i o PARRA PE . 5 » È L mill e eggi fatte per darle ad inten vanni L. 3 sr Gioconda Raffaellî L. 25 

N orli SOT Y. — Pilizzo Giovanni L. 5. e 

Co 3 di S. dì Gino Merli: Famiglia Felettig 
Leonardo L. 5 — Regnonovo Patri- 
zio L. 5. i 

di Bellina Osmilda: Pelizzo Giovanni 
L. 5 — Famìglia Rodolfi Li 1 — Tur- 

x chetto Aldo L. 1. 

— ‘0 a Ispondere per iserit- di Cruciatti Rosa: Ferazzutti Giovannî 
a nome del Collega Assessore 1. 

cal 

Nubi È ipsa dl igor dc 
e Infetrogazione del cons. A. Osuzzi 

2 Li attretto a dy i 

(60 
iS'ene alla Sua finterpell ulle SI 

1aSfffoni per ca ti rterpelianze emlle io -Tamninia in 
"4 tepore superamento. al Saltoscriione perì Tempio ta Udine 
e în lt Medico Provin dui ai caduti in guerra 
30V0.. 
‘medi! 
16 B ima d’es a 

; ; >Sporre l’opera ( 
— Mipermetto di rilev rs 

52 evare che forse le în- 3 noi: SLI ’ lal O rigazioni ch’Ella ha potuto avere aul. 

Profilassì dell’ BI dell’encefalite detargi- tr L'îsta. — Liva mons. Valentino 

Li. 100 — Zanutta Maria da Carlino 

p. on. Îl marìto Domenico 5 — Zanutta 
Giovanni 2 — Codorini Elvira per on. 

Condl?po So: îl marito 2 — Nadalutti Giovanna 5 — 

pagni Meento oa furono fornite in mo- T'onelli ia 2 — Della Ricca Rosa 1 
l 590. on vi ha dubbîo ch. ... — Della Ricca Luigia 2 — Tonellì San. 

rasporti lo che le Auterità {n 140 — Paviotti Don Luîgì 1 offerta itarie sî trovano i O o m eondizione d’ìn- 
dina Fagiezza nel riguardi? deì caratteri dî rpo. © Sta malattia e întorni alle preven A da Prendersi di fronte ad ec +Ufficìo. Sanîtari i dice 20 -SanHario del-Comune nel P {do 5 gennaio 

10,60 — Cassa Rurale di S. Leonardo 
190 Gregorio Prassel 30 — Barcaro 

Maria da Longarè (Vìcenza) per ono- 
rare ll def. marito sold. Barcaro Fedele 
100 — Famiglia del Negro (Udine) per 

È: P attre Tutor onorare e suffragare il caduto Del Ne- 
asìo, ma morbosa ei di una gro Pietro 100 — Famiglia Calligaris 
ato, Ina delirante » ed în se “enza a da Valle del Rojale per on. 11 sold. Cal- 
| capP'onda denuncia pervenu 

ton denominazione «e n RO. d » dall’Ufficiale Sanitario etar. gÌo, iP immediatamente Parere al ui a , 11 © Provinciale sul modo com st È. of doveva, dea 30, e A 

RES ligaris Angelo caduto 100 — Famiglia 
nel giorno Calligaris da Valle per on. ìl sold. Cal- 

da Valle per onorare il cad. sold. Mar- 
tìnis Gino 20 — Melchior Costantino 
2,50 — Capuzzo ved. Ideo Rosa da Este 
5 — Pagani D. Alessandro da Vividino 
(Brescia) 5 — Rebellato Valentino da 
Citt.la 5 — Moro Maria (Udine) 25 — 

comportarsi. per la tutela popolazione, avvertendo che n 1 
istica tempo aveva creduto suo Cesi ttareg sige. Medici. esercenti nel Co. 

he a denuncìare tuttîi i casi dn. 
fnza e sue complicazioni. (Il parere 

odroîp! Sig. Medico Provinciale fu chiesto Lg almente estendendolo anche alle 
Laffiure per ìl trasporto deî decessi per 
i. malattia ela risposta fu: che 

” 

Giovanni 100':— Fantini Gio./Batta da 
Palazzolo dello Stella per onorare ìl 
sottot. Fantini Mario 100 — Sgrazzutti 

Emilia da Mortegliano per onorare Îl 

marito. Isìdoro 100 — Maina Giacomo 
da Torino per onorare e suff. Îl figlio 

dA chi Cio ancora disposizionî specia- 
‘o = 2 (eo consigliava dî attenersi 

Solo isolamento fiduciario ed in quei 

    

   

ì dove ] “ui «ge» 100 — Cecchini D. Daniele 5 — Feron sltano ee e le famiglie Sì Valentìno dj Combroso (Padova) 10 — per o Ovamente e per lassi Don Minigher Giuseppe 10 — Don U- (a. baldo d 0 Marionî D. Giro. la 408 ki fficlo sì praticarono subìto e sì oi oagio Maier CI. c si 
      

     

     
    

      

   
    

Tnt n l'invio all'Ospedale Malat- 
si tei tive dei sìngolî ammalati, e la 
bio. In casa sotto isolamento fi- 

Treu D. Simone 10 — Baschiera D. Gia 
como 5 — Flamia D. Pietro 10 — De 

x 

     

-nd0Sari jo 150. EM . + co Spetta i MPS de Ra 
acacittiini, °° le disfnfezionî delle abita- D. Giovannî 5 — Menossi D. Gius. 15 

   
  

9 E 

lisaris Santo 20 — Famiglia Martinis 

Melchior Giuseppe, Rive d’Arcano, per , 
onorare il def. figlio soldato Melchior 

Tenente Medico Maina dott. Tommaso, 

.— Carlini D. Gìuseppe 10 — Floreant 

sio Vidussi 100 — Ostuzzi D. Attilio 
per onorare fl cognato sold. Agostinîs 
Giacomo 100 — Morandini D. Giacomo 
per on, ì defunti euginì Enrico e Ber-, 
nardino 100 - Soarin Marla ved. Durel 
lo da Ponso (Padova) per onorare il fi- 
glio Angelo 100 — Danieli Don' Anto- 
nio da Vicenza 20 — Maniero D. Anto- 
nio dj Este 15 — Faccini D. Onorio 2 — 
#— La direzione ed î Gìovani del Ricrea- 

#7 

torio Festivo Udinese 100.50. 

v pt 

La Hoveotl Cattolica Friolava 
per il Tempio ai Caduti 

La Gioventù Cattolica Friulana e ve- 
neta non può mancare 'all’appello che ìl 
Comitato le rivolge, onde con l’entu- 
siasmo e la fede, proprîe dei giovani 
nostri, cooperi «alla realizzazione del 
Tempio în Udine aî caduti in guerra. 

Molti gìovani dei nostrì cireoli sono 
caduti nell’aspro compimento del*pro- 
prio dovere. Animati dai santi prineìpî 
di Fede e d’amore alla Patria, si sono 
sacrificati generosamentè con la vistone 
d’una Patria immortale. 

Sul San Michele, gli uomini senza fe- 
de e senza ìdeali ultramondani, innal- 
zeranno (ci consta prositivamente) un 
Ossarìo, un Tempio e nella forma e nel 
concetto pagano. I giovani credenti non | 
possono aderire a queste onoranze che 
offendono la Fede della maggioranza 

dei, gìovani eroi, che sono caduti con îl 
nome dì Dio e della Vergine sul lab- 
bro. 

Perciò accanto al monumento paga- 
no, espressione del freddo e sterile a- 
teismio moderno, deve sorgere, con l’a- 
desione unanime ed appassionata di tut 
ta la gioventù eredente, il Tempio Cri. 
stiano, che servirà non solo come me- 
sto ricordo alle future generazioni, e- 

ternando \nel marmo i nomî, ma a far. 
rivivere perpetuamente, nella preghîe- 

ra e nel suffragio, i nostri Eroi. 
Alle Presidenze, agli assistenti eccle- 

siastici, a tutti î giovanì, alla Gioventù 
Femminile cattolica, il Comîtato pro- 
motore volge caldo appello perchè nel 
proprio paese. si facciano.promotori di 
una sottoscrizione pro Tempio ai Cadu- 

ti. Verrà curato l’invio dei fogli di pro- 

paganda. 
Fidenti nella Provvidenza e nella en- 

tuslastica adesfone di tutti ‘e specie deî 
forti e generosì giovani friulani, il Co- 
mitato ha ferma fiducia che în un pros- 
simo avvenire il Tempio Cristiano ai 
Caduti sarà una dolce realtà, e che la 
inaugurazione sî possa fare nel giorno 
în cuî, in Udine, la bella e cattolica 
gioventù veneta sì sarà dato Îl  conve- 
gno per Îl Congresso regionale. 

Il Comitato S. Nicolò, Udine. 

Sessione speciale di esami di licenza. 
Ci viene comunicato : ; 
« Dal 10 al 10 marzo 1920 si terrà 

una sessione straordinaria di esami dî 
«'icenza» da scuole medìe (Lo e’ 2.0 
grado) per coloro che abbiano dovuto 
sospendere gli studî per chiamate alle 
armi a causa della guerra e che siano 
nati prima del 1901. Per scrìversi,oc- 
corre presentare al Capo d’Istitutò, al- 
meno 10 giorni prima dell’inizìo degli 
esami, domanda in carta legale corre- 
data dei necessari documentì scolastici 
e militari, Gli esami sì possono fare in 
qualunque scuola governativa del Re- 
gno, consistono .in sole prove orali 
(tranne ehe per l’italiano), e possono 
essere di riparazione, quanto Înìziali: 

non dànno diritto però ad usufruire an. 

che delle future sessioni ordìnarie. Non 

è dovuta alcuna tassa d’iscrizione. I 

candidati, dhe sì trovino sotto le armì,. 

per ottenere la necessaria licenza, do- 

vranno farsì rilasciare un certificato di 

ammissibilità agli esami daì Capi d'T- 
stituto. 1 

Rivolgersi a questi ultimi per qua- 
lunque schiarimento. 

Udine, 2 febbraio 1920. 

Il R. Provveditore agli Studî 
G. GENTILE ». 

a À 

  

il R. Istituto Tecnico avvisando che le 
domande d’iscrizìione coî necessarì do- 

cumenti devono essere presentate entro 
fl 20 corr, febbraîo. Per schiarimenti ri. 

volegrsi alla Segdeteria dell’Istituto 

nelle ore d’Ufficio. 
  

4% +4 aaa 

. BRANCO 
Tia notte scorsa fu in questo paese ru 

bata un’armenta (avuta da pochi gior- 
ni dal Governo) a Feruglio Teresa ved. 
Comuzzi già profuga coi due figlì Ma- 
ria e Beppi ora infermi. E’ superfluo 
il dire che nella «fuga» e durante l’în- 
vasione perdette quasi tutto; c’è da 
‘mpressionarsi della frequenza di fur- 
ti, aggressioni, assassini, et sinpilia. 

} 

Analogo comunicato ci manda anche. 

N Governo, le Autorità Superiori, 
là forza pubblica, la «Benemerita» cosa 
fanno? 

Oh il Governo! se negligente in que- 
sto se longanìme nei risarcimenti se 
vergognosamente debole alla Conferen- 
za della Pace, nella questione fiumana, 
in special modo, sa ben farsi pronto, 
attivo în «altro» mandando i servi Cre- 
daro e Ciuffelli nei «Paèsì redenti» ad 
impiantarvi logge e loggette, postribolì 
e lupanari ed incepparvi l’insegnamen- 
to religioso nelle scuole. i 

  

Ar che non v’è più bisogho di tene- & 
re in trincea la truppa (e che mai più 
vuol sia) anzìchè tener î soldati a pol- 
trire a ‘gironzolare fin tardi per i paesi 
(parle di. ciò che vedo) perchè non or- 
salrizzare invece delle perlustrazioni, 
ronde, pattuglie e dar la caccia a que- 
sto vero brigantaggio? . | 

Qual «prò» pei derubati dopo, una 
“uiervista, un sopraluogo ecc.; e se mai 
case rarissimo, un «malandrino» (è 
troppo «cortese» Îl titolo di malandri- 
no) vìen acciuffato; toh! che al processo 
col beneficio dell’amnistia, del perdono 
della Legge Ronchetti esce per lo più 
assolto e «rimesso» a.. continuare come 
prima. 

‘I campanaro del paese. |. 
$ 
È 
MA È ci 

# ‘SAMMARDENCHI 
Cassette scassinate. — In varie ripre. 

se ‘| giovani: Giovanni Mino, Sommaro 

Domenico e Sommarto Luigi, entrati 

in chiesa, scassinavano le cassette del- 

la elemosima, rubando complessiva- 

mente circa 15 lire. 
I tre «forzatori» vennero denunciati 

e, stretti da un abile interrogatorio, 

confessarono il loro operato. 
++ ++ 

Trucioli 
La. «toràte» e la sua leggenda. 

Tre sono le torri che dominano Gemo- 
na: la più alta porta J’èrologìo e la 

campana comunale, la seconda Îu tra- 

sformata în carcere mandamentale, la 

terza — la «toràte» — fu più disgra- 
ziata, poichè ne rimane appena un pit- 

toresao rudere sventrato, costruìîto con 

rozze pietre con fenestrelle ad arco e 

scudiera. i 

Questa torre ha la sua leggenda: 

Una sera d’estate sì portò a Gemona 

un girovago con la bisaccia vuota e sen- 
za il becco d’un quattrino. Passò la pri- 

ma notte sdrajato sopra la panchina 

della loggìa comunale. Alla mezzanot- 

te în punto una voce ignota lo sveglia. 

‘ — Chî è? — domanda. 
— Costantino, se tu hai del coraggio 

  

-. sente rispondersi — lo ti posso far 

diventare ricco; ma devi trovarti do- f 

mani notte a quest'ora, in questo luogo | 

istesso e fare tutto quello ch’ìo ti dirò. 

Si sente 7 pover’uomo invadere dal. ; 

la tremerella, ma per il desiderio d’ar- 

ricchîre, torna nel domanì al luogo me- 

desimo, E la voce sì fa di nuovo udire : 

— Costantino, vienî con me. sulla 

«toràte» del Castello; ma non spaven- 

tarti, veh! Appena entrato getta un sas- 

so nel vano e vedrai comparire all’i- 
” so se . - È 

stante una bestiaccia a. cavalcioni di 

una cassa; essa terrà in bocca una chia- 

ve.; se tu riuscirai a strappargliela di- 

verrai trariceo. Ma ciò devì fare prima 

che scoechi l’una, 
Costantino tenta la prova; si fa co- 

‘raggio; ritenta una seconda, una ter- 

za, una quarta volta, ma quando stava 

già per rìuscire nel suo’ intento, ecco 

che ode suonare cupa l’ora fatale e ve- 

de dileguarsi la diabolica apparizione 

în mezzo a un-divampare dì fiamme. 
Esce dalla torre con l’animo pieno di 

stizza, di dolore, di paura, e quando è 

alla metà del colle, ode flebile e lacrì- 

mosà la voce dell’anîma che l’aveva 
spinto all’arduo cimento: . 

.-— Costantino, Costantino! Speravo, 

anzì ero certa che tu m’avessî liberata . 

dalle pene d’oltre tomba ed io riponevo 
in te le mie speranze. Povera me! Do- 
vrò attendere învece chissà quanti annî 

prima che altrì abbia la tua fortuna: 

nientemeno dovrà ancora nascere l'al. 

bero che darà il legno per la sua culla! 

I giapponesi la, sentono meglio di... noi, 

Oggi almeno sembra così, oggi che la 

civiltà è sulla via battuta per esulare 

da questo vecchio mondo civile, 

I giapponesi infatti hanno l’abitudi 

ne di educare î loro figliuoli con la dol- 

| Gezza, sprone al ben fare e, secondo 

loro, a conseguire la gloria, cosa che 

essî stimano maggiormente. Imprimo- - > 

Deposito generale in UDINE: Malosani, Rinaldi, Seapini e €. 
no nel loro spirito, sino dall’infanzia, 

l'orrore pel vizio : sopratutto l’avarizia, 

la collera, la passione pel giuoco sono 

bissali disprezzatii da essi. Il furto è 

unò tra Y maggiori delìtti per i giappo- 

nesi ‘ed essi considerano addirittura il 

ladro come degno della pena dì mor- 

te, sia pur giovane. Proprio come .da 

noi. Se oggi în Italia la sî sentisse a 

proposìto dei ladri come in Giappone, 

quale salutare ecatombe! Disgraziata- 

mente sono î ladri che fanno da ditta- 
tori e deeretano sentenze di vita o di 

morte agli onesti superstiti ! 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. | 

. Udine - Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

BARILOTTI occasione 40-50 litri u: 
sati partita cedesi prezzo irrisorio Be- 
concini Viale Venezia 47 Udne, 

i i 
& FIT ORE Pigi; 

  

  

del com- La famiglia ed.i parenti 

pianto 

Gervasi Francosco fu Gio, Batt 
riconoscenti del largo tributo di stima, 
manifestato al caro-loro estinto, senti- 
tamente ringraziano tutte le persone 
che parteciparono alla mesta cerimonia, 

Nimiîs, 30 gennaio 1920. 

    

Oggi alle ore 9 dopo breve malattia, 
cristianamente spìrava 

Mioro Giacomo 
i d'anni SO de 

La moglie Placida Armellini, i figli 
Orsolîna e Girolamo, la nuora Maria, 1 
nipoti e parenti tutti ne danno ll trì- | #2 
ste annuncio. 

Tolmezzo 2 febbraio 1920. 

I funeralì avranno luogo domafî al- 
le ore 16. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

  

ngraziamento 
I SOTTOSCRITTI profondamente 

commossi sì sentono în dovere di ester. 
nare la loro gratitudine in primo luo- 
go al Rev.mo Sìgnor Parroco di Povo- 
letto al Rev. Clero, per le affettuose pre 
stazioni usate verso Jl nostro amato ed 
indimenticabile zio, alla cara gioventù 
del luogop er ìl delicato ultimo addio al 
trapassato e a tutta la popolazione che 
in tutti i modi vollero dimostrare la lo- 
ro partecipazione a questo nostro diolo- 
re accompagnandone la salma fino al- 
l’ultimo riposo, porgiamo a tutti dal 
fondo del cuore un grazie. 

Povoletto, 1 A, 1920. 

I nipoti Angelo ed Evaristo € la. pre- 
nipote Paolina Zanetti. 

DREI SG RIT MA R 
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Linfatismo © © —° 
i Scrofolosì Por 

Reumatismo 
‘Tubercolosi 0s6ea 

#&rteriosclerosi 
Malaria 
Afezioni 

cardiache 
Anemia 
Deperimento 

i eoerranieo 
i Presso Farmacisti e Grossisti 

di Medicinali. 

Figlio 
Concessienaria per Udine e Provineiz, 

FIRENZE 

la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Fia Carduesi 
N. 1- Udine. 

Eta 

NMLATTIE. DEGLI 0008 
Casa pI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali 
di difetti e imperfezioni della vista, "n 
occhi e delle palpebre, di laeriminazioni. 

Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. Gratuite 
per 1 poveri Lunedì e Gievedì 18, 14. 

Upme - Pia Felice Cavallotti ‘8 

  

Bianchi Achille. 
Fabbricante d’ Organi da Chiesa 
- Rappresentante della ditta Bal- 
biani di Milano, Primaria Fab. 
brica d’italia - Riparatore ed 
Accordatore di Pianoforti ed Ar- 
monium cen autorizzazione per. 
le perixie del danni subìti dagli 
Organi delis Chiese, © 3 

Reeapite: Via Paolo Sarpi, 37 
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Solo depositario   

Economie 
. ESTERE e NAZIONALI 

Tipi speciali per grosse famiglie di agricoltori 
& PREZZI CONVENIENTISSIMI @ 

Approfittare subito 

fatica rina Orefice, Orlegria, Ginellria 
G. FERRUCCI 

|_—« Successore ALEARDO RONZONI 
. OROLOGI DI PRECISIONE - 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

per Udine e Provincia 
dei rinomati orologi dell’ Union Orolozère. 
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SETE AVERI o ETTI VOSTRO 

n 

». 
I 

-—s==> Compere di rame usato — Cambi di rame «= 
Antica Dittà PASQUALE TREMONTI 

- PontE PòscoLLe - UDINE © 

    

UDINE - Via Cavour 14 

ARGENTERIE ARTISTICHE 

- 

MANDATO». 

      

e glan dulare. 

  

  

  

lO malto di ato, Telo tt 
‘sì curano radicalmente facendo uso delle Acque: p 

Tamerici, Torrelta, Regina, Tettuccio, ecc 
\ 

| delle R. R. e N. N. Terme di Montecatini 
  

  IN VENDITA OVUNQUE 

  

  

  

  

  

  

  
Denti - dentiere artificiali in vnlcanite ed oro - Denti a perno - 

. Corone d’oro - Ponti all’americana (brigde-works) apparecchi 
raddrizzamento - Riparazioni. pag 

E AVO R I ID E A LI UDINE - Via Mercatovecchio ch p. 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 19 °° 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8. alle 

- 

Via 

Pr. UDI
NE 

i 

9 - e dalle 18 alle 19 fio 
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